
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

E S T E R I (3a) 

VENERDÌ 6 APRILE 1962, — Presidenza del 
Vice Presidente JANNUZZI. 

La -Commissione (procede alla nomina del 
Presidente, in sostituzione del senatore Me­
dici, chiamato alla carica di Ministro senza 
portafoglio per la riforma della pubblica 
Amministrazione. 

Risulta eletto il senatore Gava. 

FINANZE E TESORO (5 ) 

VENERDÌ 6 APRILE 1962. — Presidenza del 
Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
il tesoro Bovetti, per l 'agricoltura Salari e 
per la sanità Santero. 

IN SEDE DELIBERANTE la Commissione ri­
prende il dibatt i to sui disegni di legge con­
cernenti la concessione di un assegno men­
sile a diverse categorie di dipendenti statali. 

Disegno di legge: « Attribuzione di un as­
segno giornaliero a favore del personale ope­
raio dello Stato» (1874). Dopo interventi 
del Presidente e del senatore Ruggeri, è ap­
provato il seguente emendamento sostituti­
vo dell 'articolo 3, formulato dal relatore 
Cenini in base ad una proposta del sena­
tore Ruggeri, sulla quale la Commissione, 
nella seduta precedente, si era riservata di 
decidere: « L'assegno giornaliero previsto 

dalla presente legge spetta per tut te le 
giornate che comportano il diritto di paga 
e costituisce par te integrante della paga 
giornaliera agli effetti dell 'articolo 10, com­
ma quarto, del decreto del Presidente del­
la 'Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19. Esso 
è r idotto nella stessa proporzione della ri­
duzione della paga giornaliera nei casi di 
assenza dal lavoro, di punizione disciplinare 
o di a l t ra posizione di stato che comporti la 
riduzione della paga medesima ». È appro­
vato poi il disegnò di legge nel suo com­
plesso. 

Disegno di legge: « Modifica della tabella 
E, allegata alla legge 22 luglio 1961, n. 628, 
recante modifiche all'ordinamento del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale » 
(1876). La Commissione r iprende in esame 
l 'emendamento proposto dal Sottosegretario 
Salari concernente un aumento del premio 
speciale a t tualmente spet tante al personale 
del Ministero del lavoro che non percepisce 
l 'indennità mensile di vigilanza. Dopo inter­
venti del Presidente, del relatore Oliva, dei 
senatori Bertoli, Barri, Fortunati , Spagnolli 
e Ruggeri e dei Sottosegretari Salari e Bovet­
ti, la Commissione decide di non votare l'e­
mendamento, essendo emersa dalla discus­
sione la possibilità, che la questione venga 
risolta in sede amministrat iva, in base alle 
norme legislative vigenti in materia. Rimane 
per tanto inteso che il rappresentante del Mi­
nistero del lavoro studierà, di concerto col 
rappresentante del Ministero del tesoro, una 
soluzione della questione. Il disegno di legge 
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viene quindi approvato con la sola modifi­
cazione apportatavi nella precedente seduta. 

Disegno di legge : « Concessione di un as­
segno mensile agli impiegati del Ministero 
della pubblica istruzione » (1877). Dopo un 
breve intervento del senatore Oliva, facen­
te funzioni di relatore, il provvedimento è 
approvato con l'inclusione nella tabella del 
personale beneficiario dell'assegno mensile, 
degli aiuti maestri d'arte e sottocapi d'arte 
o qualifiche corrispondenti degli Istituti e 
scuole d'arte (proposta contenuta nel parere 
della 6a Commissione), nonché degli assisten­
ti delle Accademie di belle arti e degli accom­
pagnatori dei Conservatori di musica e del­
l'Accademia nazionale di danza (proposta 
fatta nella seduta di ieri dal senatore Rug­
geri). 

Disegno di legge: « Concessione di un as­
segno mensile a talune categorie di impie­
gati della Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri e dei Ministeri dell'agricoltura e del­
le foreste, dell'industria e del commercio e 
della sanità » (1880). La Commissione pro­
segue l'esame del provvedimento con inter­
venti del Bresidente, del senatore Oliva, fa­
cente funzioni di relatore, dei senatori Rug­
geri, Spagnolli, Mott, Bertoli, Angelilli e 
Barri nonché dei Sottosegretari Bovetti e 
Santero. 

Viene approvato l'inserimento nella tabel­
la compresa nell'articolo 1, rubrica Ministe­
ro dell'industria e commercio, delle seguen­
ti voci : carriera direttiva : « Corpo delle mi­
niere: ruolo dell'ufficio nazionale minera­
rio per gli idrocarburi; ruolo tecnico; ruo­
li del servizio geologico (ordinario e aggiun­
to); ruolo del servìzio chimico ». Carriera 
di concetto: « Corpo delie miniere: ruoli tec­
nici (ordinari e aggiunti) ». Carriera esecuti­
va: « Corpo delle miniere: ruoli ordinari e 
aggiunti ». Carriera del personale ausiliario: 
« Corpo delle miniere: agenti tecnici prepa­
ratori ». 

È approvato inoltre il seguente articolo 
aggiuntivo, proposto dal senatore Mott e 
da inserire dopo l'articolo 1 del disegno di 
legge: « L'assegno mensile previsto dalla 
presente legge spetta anche ai dipendenti 
di altre Amministrazioni dello Stato co­
mandati presso la Bresidenza del Consiglio 
dei Ministri, per tutta la durata del coman­
do e sempre che, per effetto di detto coman­

do, venga a cessare nei loro confronti la 
corresponsione di analoghi assegni, diritti, 
premi o proventi da parte dell'Amministra­
zione di appartenenza». 

È approvato infine il disegno di legge nel 
suo complesso unitamente al seguente or­
dine del giorno presentato dal senatore Oli­
va: « La Commissione finanze e tesoro del 
Senato, nell'atto di approvare il disegno di 
legge n. 1880 concernente " Concessione di 
un assegno mensile a talune categorie di im­
piegati della Bresidenza del Consiglio dei mi­
nistri e dei Ministeri dell'agricoltura e fo­
reste, dell'industria e commercio e della sa­
nità ", preso atto delle dichiarazioni del Mi­
nistro del tesoro, impegna il Governo a pre­
sentare entro breve termine altre proposte 
legislative, atte a completare le provviden­
ze perequative di cui al disegno di legge ap­
provato, onde estenderle a quelle categorie 
di dipendenti statali che ne risultino ingiu­
stificatamente esclusi, mantenendo anche 
per esse la decorrenza dal 1° gennaio 1962. 
In particolare si segnalano per un riesame 
i casi del Corpo forestale dello Stato e di 
altre categorie del Ministero dell'agricoltura 
e foreste; del personale direttivo a contrat­
to tipo dell'ex Ministero dell'Africa italiana, 
dipendente dal Ministero dell'industria e 
commercio, nonché dei medici e veterinari 
provinciali e delle guardie di sanità. Ber 
quanto riguarda in modo speciale i medici 
ed i veterinari provinciali, rilevata la parti­
colare evidenza della sperequazione a cui si 
trovano esposti nei confronti del personale 
direttivo del Ministero della sanità (ammes­
so a godere dell'assegno integrativo benché 
partecipi degli stessi proventi in godimento 
ai medici ed ai veterinari provinciali), la 
Commissioni formula al Governo il caloroso 
invito a volere reperire la sufficiente mode­
sta copertura per una immediata estensio­
ne dell'assegno integrativo già in sede di di­
scussione avanti la Camera dei deputati del 
disegno di legge oggi approvato dal Senato ». 

Il Bresidente dà poi lettura, nella seguente 
definitiva formulazione, dell'ordine del gior­
no, approvato dalla Commissione nella se­
duta di ieri unitamente al disegno di legge 
n. 1872, proposto dal relatore Cenini e dal 
senatore De Luca: « La Commissione finanze 
e tesoro del Senato, nell'atto di approvare il 
disegno di legge n. 1872, concernente « Con-
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cessione di un assegno mensile a talune ca­
tegorie di impiegati civili del Ministero di 
grazia e giustizia e modifiche all'indennità di 
servizio penitenziario », preso atto delle di­
chiarazioni del Ministro del tesoro, impegna 
il Governo a presentare entro breve termi­
ne altre proposte legislative atte a comple­
tare le provvidenze perequative di cui al 
disegno di legge approvato, onde estenderle 
a quelle categorie di dipendenti statali che ne 

risultino ingiustificatamente escluse, mante­
nendo anche per essi la decorrenza dal 1° 
gennaio 1962. In particolare si segnalano, 
per un riesame, i casi dei cancellieri, segre­
tari giudiziari, ufficiali giudiziari e aiutanti 
ufficiali giudiziari ». 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,45 


